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                                 Determinazione n. 229/1 
 

Determina numero 209 
 
 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA, PER TITOLI, AI SENSI DELL’ARTICOLO 
11, COMMA 1, LETTERA C), DEL REGOLAMENTO DEL PERSONALE DELLO ISTITUTO 
NAZIONALE DI ASTROFISICA PER IL RECLUTAMENTO DI UNA UNITA’ DI PERSONALE 
CON IL PROFILO DI DIRIGENTE DI RICERCA DI PRIMO LIVELLO A TEMPO DETERMINATO. 
 
 

Il DIRETTORE GENERALE  
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 
integrazioni, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
Serie Generale, del 18 agosto 1990, numero 192, che contiene "Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi", ed, in particolare, gli articoli 4, 5 e 
6; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 26 agosto 1999, 
numero 200, che, tra l'altro, istituisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica";  

 
VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, 

e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 20 febbraio 2001, 
numero 42, con il quale è stato adottato il "Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modifiche 

ed integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 9 maggio 2001, numero 106, che contiene le 
"Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", ed, in particolare, gli articoli 35 e 36;  

 
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 giugno 
2003, numero 140, che disciplina il "Riordino dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica", ed, in particolare, l’articolo 19, comma 5;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 127, e successive modifiche 
ed integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 6 giugno 2003, numero 129, che disciplina il 
"Riordino del Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.)” ed, in 
particolare, l’articolo 20, comma 3 e l’articolo 23, comma 8; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, e successive modifiche 

ed integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 29 luglio 2003, numero 174, con il quale è 
stato adottato il "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, numero 68, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 28 aprile 205, numero 97, con il quale è stato adottato, ai 
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sensi dell'articolo 27 della Legge 16 gennaio 2003, numero 3, il 
"Regolamento che contiene disposizioni per l’utilizzo della posta 
elettronica certificata" ed, in particolare, l'articolo 16; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, e successive modificazioni 

ed integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 16 maggio 2005, numero 112, con il quale è 
stato adottato il "Codice della Amministrazione Digitale"; 

 
VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, numero 184, e 

successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 18 maggio 2006, numero 114, con il quale è stato adottato il 
"Regolamento in materia di accesso ai documenti amministrativi"; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, 
numero 236, che definisce i principi e i criteri direttivi della "Delega al 
Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca", ed, in particolare, 
l'articolo 1; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° 
febbraio 2010, numero 25, che disciplina il "Riordino degli Enti di 
Ricerca in attuazione dell'articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, 
numero 165"; 

 
VISTA  la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 

Funzione Pubblica, del 3 settembre 2010, numero 12, che contiene alcuni 
chiarimenti e definisce le indicazioni operative in merito alle "Procedure 
concorsuali ed alla loro informatizzazione, alle modalità di 
presentazione delle domande di ammissione ai concorsi pubblici 
indetti dalle amministrazioni pubbliche e ai criteri interpretativi 
sull’utilizzo della Posta Elettronica Certificata";  

 
VISTO il Decreto Legislativo del 31 maggio 2011, numero 91, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 24 giugno 
2011, numero 145, che contiene le “Disposizioni di  attuazione 
dell’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196, in materia di 
adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili” e che disciplina, 
in particolare, la “…armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare il 
coordinamento della finanza pubblica attraverso una disciplina omogenea 
dei procedimenti di programmazione, gestione, rendicontazione e 
controllo…”; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, e successive modifiche ed 

integrazioni, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
Serie Generale, del 13 novembre 2012, numero 265, che contiene le 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
della illegalità nella Pubblica Amministrazione"; 

 
CONSIDERATO che, in attuazione delle disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 

2012, numero 190, è stato, tra gli altri, emanato anche il Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 5 aprile 2013, numero 80, 
che disciplina gli "obblighi di informazione, trasparenza e pubblicità da 
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parte delle pubbliche amministrazioni" e l'esercizio del "diritto di 
accesso civico"; 

 
VISTA  la Legge 7 agosto 2015, numero 124, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 13 agosto 2015, numero 187, 
con la quale sono state conferite alcune "Deleghe al Governo in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", ed, in particolare, 
gli articoli 1, 7 e 13; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, dell'8 giugno 
2016, numero 132, che ha modificato e integrato, in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia 
di "Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", le disposizioni 
contenute nella Legge 6 novembre 2012, numero 190, e nel Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini della "Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 13 
settembre 2016, numero 214, che contiene "Modifiche ed integrazioni al 
Codice della Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 
marzo 2005, numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 
2015, numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche";  

 
VISTO  il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 25 
novembre 2016, numero 276, ed entrato in vigore il 10 dicembre 2016, che 
disciplina la “Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca 
ai sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO          in particolare, l’articolo 7 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218, il quale prevede che gli "Enti di Ricerca", nell'ambito  "…della 
loro autonomia, in conformità con le linee guida enunciate nel "Programma 
Nazionale della Ricerca" di cui all'articolo 1, comma 2, del Decreto 
Legislativo 5 giugno 1998, numero 204, tenuto conto delle linee di indirizzo 
definite dal Ministro della Istruzione, della Università e della Ricerca e dei 
compiti e delle responsabilità previsti dalla normativa vigente, adottano un 
"Piano Triennale di Attività", aggiornato annualmente, con il quale 
determinano anche la consistenza e le variazioni dell'organico e del "Piano 
di Fabbisogno del Personale", nel rispetto dei limiti derivanti dalla 
legislazione vigente in materia di spesa per il personale…"; 

 
VISTO   altresì, l'articolo 9, comma 1, del Decreto Legislativo innanzi richiamato, il 

quale dispone, a sua volta, che gli "Enti di Ricerca", nell'ambito "…della 
rispettiva autonomia, tenuto conto dell'effettivo fabbisogno di personale, al 
fine di garantire il migliore funzionamento delle attività e dei servizi, e 
compatibilmente con l'esigenza di assicurare la sostenibilità della spesa di 
personale e gli equilibri di bilancio, nel rispetto dei limiti massimi di tale 
tipologia di spesa, definiscono la programmazione per il reclutamento del 
personale ("Piano di Reclutamento e di Assunzioni") nei "Piani 
Triennali di Attività" di cui all'articolo 7 del medesimo Decreto…"; 

 
VISTO  lo Statuto dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", adottato dal Consiglio 

di Amministrazione con Delibera del 7 marzo 2011, numero 14, emanato 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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con Decreto Presidenziale del 10 marzo 2011, numero 25, ed entrato in 
vigore il 1° maggio 2011; 

 
VISTO   il “Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla attività 

contrattuale dello Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi 
dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto Legislativo 4 Giugno 2003, 
numero 138, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 2 
dicembre 2004, numero 3, e pubblicato nel Supplemento Ordinario della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 
dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA  la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto “Regolamento”; 

 

VISTO  il “Regolamento del personale dello Istituto Nazionale di Astrofisica”, 
approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 
2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, numero 253, ed entrato in 
vigore il 1° novembre 2015; 

 
CONSIDERATO che l’articolo 11, comma 1, lettera c), del predetto “Regolamento del 

personale”, dispone che l’Istituto Nazionale di Astrofisica può assumere a 
tempo determinato tramite “…chiamata diretta, nell’ambito del 10% 
dell’organico dei ricercatori e tecnologi e per specifici progetti di ricerca, 
ricercatori o tecnologi, italiani o stranieri, con documentata produzione 
scientifica di eccellenza e documentata attività di ricerca pluriennale in enti 
o istituzioni di ricerca o in atenei stranieri o in istituzioni di ricerca 
internazionali, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 4 
giugno 2003, n. 138 e del combinato disposto dell’art. 20, comma 3, e 
dell’art. 23, comma 8, del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127…”;  

 

VISTO  il “Disciplinare di organizzazione e funzionamento dello Istituto 
Nazionale di Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
Delibera del 21 giugno 2012, numero 44, e modificato dal medesimo 
Organo con Delibere del 19 dicembre 2013, numero 84, del 19 febbraio 
2014, numero 7, del 16 dicembre 2015, numero 28, del 21 marzo 2016, 
numero 16, e del 19 ottobre 2016, numero 107; 

 
VISTO        il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, numero 198, e successive modifiche 

ed integrazioni, con il quale è stato adottato il “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna”, a norma dello articolo 6 della Legge 28 
novembre 2005, numero 246; 

 
VISTO        il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, numero 487, e 

successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato emanato il 
”Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 
impieghi” ; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, numero 

174, con il quale è stato emanato il “Regolamento recante norme 
sull’accesso dei cittadini degli Stati Membri dell’Unione Europea ai 
posti di lavoro presso le Amministrazioni pubbliche”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 15 marzo 
1994, numero 61; 
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VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica del 12 febbraio 1971, numero 

171, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 7 giugno 1991, numero 132, con il quale è stato disposto il 
“Recepimento delle norme risultanti dalla disciplina prevista 
dall’accordo per il triennio 1988-1990 concernente il personale delle 
istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione di cui all’articolo 9 
della Legge 9 maggio 1989, numero 168”, ed, in particolare, l’articolo 13, 
che disciplina l'ordinamento del personale e lo “Allegato 1” che disciplina le 
mansioni e le modalità di accesso nei profili professionali del personale 
delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione; 

 
VISTO  il "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del 

Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione 
per il Quadriennio Normativo 2006-2009 ed il Biennio Economico 
2006-2007", sottoscritto il 13 maggio 2009, ed, in particolare, l'articolo 24, il 
quale prevede che gli Enti di Ricerca “…possono continuare a stipulare 
contratti a termine di durata non superiore a cinque anni a condizione che 
negli stessi sia prevista la clausola risolutiva collegata alla verifica annuale 
dell’effettiva consistenza delle risorse necessarie per la copertura del 
corrispondente onere…”; 

 
VISTA  la Delibera del 7 dicembre 2005, numero 107, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha determinato di recepire la “Carta Europea dei 
Ricercatori” ed il “Codice di condotta per la loro assunzione” contenute 
nella Raccomandazione dell’11 marzo 2005, numero 2005/251/CE, 
emanata dalla Commissione Europea al fine di contribuire allo sviluppo di 
un mercato europeo del lavoro attrattivo ed aperto per i ricercatori; 

 
VISTA  la Delibera del 3 maggio 2012, numero 34, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato i “Principi e gli elementi giuridici e 
procedurali relativi alle assunzioni a tempo determinato con oneri a 
carico di finanziamenti esterni”; 

 
VISTA   la Delibera del 19 luglio 2016, numero 72, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato le “Linee guida relative alle procedure di 
assunzione tramite chiamata diretta di personale ricercatore e 
tecnologo a tempo determinato con oneri a carico di finanziamenti 
esterni”; 

 
CONSIDERATO che il punto 6) delle predette “Linee guida” prevede che l’individuazione di 

personale ricercatore o tecnologo, idoneo a ricoprire la posizione richiesta 
per lo svolgimento di un progetto di ricerca, debba essere effettuata tramite 
l’espletamento di una procedura di valutazione comparativa dei curricula ed 
eventuale colloquio;    

 
VISTO   il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio 

2016-2018" con il relativo "Piano di Reclutamento e di Assunzioni", 
adottato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 15 giugno 2016, 
numero 60;  

 
 
VISTA   la nota del 9 settembre 2016, numero di protocollo 0046637, con la quale la 

“Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 
Pubblica” ha espresso parere favorevole alla approvazione del "Piano di 
Reclutamento e di Assunzioni" predisposto nell'ambito del "Piano di 
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Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per il Triennio                     
2016-2018"; 

 
VISTA  la nota del 13 ottobre 2016, numero di protocollo 0020125, con la quale il 

“Ministero della Istruzione, della Università e della Ricerca”, in assenza 
di osservazioni del “Ministero della Economia e delle Finanze”, ha 
approvato il "Piano di Attività dello Istituto Nazionale di Astrofisica per 
il Triennio 2016-2018" con il relativo "Piano di Reclutamento e di 
Assunzioni"; 

 
VISTO  il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, pubblicato nel Supplemento 

Ordinario numero 141 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
Serie Generale, del 6 luglio 2012, numero 156, che contiene "Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini", convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, 
numero 135, ed, in particolare, l'articolo 2, che disciplina la "Riduzione 
delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni"; 

  

CONSIDERATO  che i commi 1 e 5 dell'articolo 2 del Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 
95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135,  
prevedono, tra l'altro, che: 

 gli  "...uffici  dirigenziali  e  le  dotazioni   organiche   delle 
amministrazioni dello Stato, anche  ad  ordinamento  autonomo,  
delle agenzie, degli enti pubblici non economici, degli  enti  di  ricerca, 
nonché degli enti pubblici di cui  all'articolo  70,  comma  4,  del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 
modifiche ed integrazioni, sono ridotti, con le modalità previste dal 
comma  5, nella seguente misura:  
a) gli uffici dirigenziali, di livello generale e di livello non generale e 

le relative dotazioni organiche, in misura non inferiore, per 
entrambe le tipologie di uffici e per ciascuna dotazione, al venti 
per cento di quelli esistenti;  

b) le dotazioni organiche del personale non dirigenziale, 
apportando una ulteriore riduzione non inferiore al dieci per 
cento della spesa complessiva relativa al numero dei posti di  
organico di tale personale..."; 

 per "...gli enti di ricerca, la riduzione di cui alla lettera b) si riferisce  
alle dotazioni organiche del personale non dirigenziale, esclusi i 
ricercatori ed i tecnologi...";  

 le predette riduzioni vengono disposte "...con uno o più Decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare  entro il 31  ottobre  
2012,  su  proposta  del  Ministro  per  la  Pubblica Amministrazione e 
la Semplificazione e di  concerto  con  il  Ministro della Economia e 
delle Finanze, considerando che le medesime riduzioni possono 
essere effettuate selettivamente, anche tenendo conto delle 
specificità delle singole amministrazioni, in misura inferiore  alle 
percentuali  ivi  previste,  a  condizione  che  la   differenza   sia 
recuperata operando una maggiore riduzione delle rispettive 
dotazioni organiche di altre amministrazioni...";  

 
VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 2013, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 13 aprile 2013, numero 87, che, in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 2, commi 1 e 5, del Decreto Legge 6 luglio 2012, 
numero 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, 
numero 135, ha rideterminato la dotazione organica dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica"; 
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VISTO  il comma 188, dell’articolo 1, della Legge 23 dicembre 2005, numero 266 

(Legge Finanziaria 2006), come sostituito dal comma 16-quinquies, 
dell’articolo 9, del Decreto Legge 28 giugno 2013, numero 76, nel testo 
integrato dalla Legge di conversione 9 agosto 2013, numero 99 e come 
successivamente modificato dal comma 1, dell'articolo 23, del Decreto 
Legge 12 settembre 2013, numero 104, convertito con modificazioni dalla 
Legge 8 novembre 2013, numero 128, il quale prevede che”…per gli Enti di 
Ricerca…sono fatte comunque salve le assunzioni a tempo determinato e 
la stipula di contratti di collaborazione coordinata e continuativa per 
l'attuazione di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica ovvero di 
progetti finalizzati al miglioramento di servizi anche didattici per gli studenti, 
i cui oneri non risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli enti o del 
Fondo ordinario per gli Enti di Ricerca o del Fondo per il finanziamento 
ordinario delle Università, fatta eccezione per quelli finanziati con le risorse 
premiali di cui all'articolo 4, comma 2, del Decreto Legislativo 31 dicembre 
2009, numero 213…”; 

 
VISTO   il Decreto Legge 31 maggio 2010, numero 78, che contiene “Misure 

urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, 
numero 122 ed, in particolare, l’articolo 9, comma 28, il quale prevede che 
per gli Enti di Ricerca “…resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 
188, della Legge 23 dicembre 2005, numero 266…”; 

 
VISTA   la nota del 4 settembre 2017, protocollo numero 4076, e le successive 

integrazioni alla stessa del 13 settembre 2017 e del 15 settembre 2017, 
con la quale il Direttore Scientifico: 

 ha richiesto alla Direzione Generale l’avvio di una procedura di 
assunzione a tempo determinato, tramite chiamata diretta, di un 
Dirigente di Ricerca di Primo Livello, da individuarsi tramite una 
procedura di valutazione comparativa delle candidature secondo le 
modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione con la Delibera 
del 19 luglio 2016, numero 72, per svolgere il ruolo di “Project 
Manager” italiano nell’ambito delle attività connesse alla 
costruzione, assemblaggio e controllo dello strumento scientifico 
principale della missione NASA denominata “Imaging X-ray 
Polarimetry Mission” (IXPE) e per espletare le seguenti ulteriori 
attività: 

 “Monitoraggio e controllo delle attività tecniche e 
contrattuali; 

 Controllo del processo di approvazione della 
documentazione; 

 Supervisione e coordinamento della fornitura di tutti i 
documenti previsti con l’Agenzia Spaziale Italiana, 
incluso la revisione finale e l’approvazione con le 
eventuali “changes”; 

 Partecipazione alla “Configuration Control Board” 
come responsabile e autorizzazione delle eventuali 
“Changes” approvate; 

 Assicurare il rispetto dell’uso di tecnologie EAR/ITAR;  

 Assicurare il rispetto degli standard degli ECSS; 

 Assicurare piena visibilità agli istituti e all’agenzie della 
comunicazione con i fornitori e i servizi esterni; 

 Supportare il PI italiano, relativamente alla parte 

italiana del progetto, nel monitoraggio e nella 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000786626ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000786626
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000788799
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000789452ART35
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000789452
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000789452
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000791694
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000655357ART19,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000655357ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000655357ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000170640ART188,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000170640ART188,__m=document
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valutazione dei compiti di carattere tecnologico, 

economico, di pianificazione ed organizzativo; 

 Sostenere il “Risk Management” in accordo con il “Risk 

Management Plan” concordato e partecipare al “Risk 

management board” presieduto dalla NASA; 

 Mantenere e aggiornare il “project management plan”; 

 Monitorare le attività degli istituti dello Istituto 

Nazionale di Astrofisica e dello Istituto Nazionale di 

Fisica Nucleare e contrattore industriale impegnati nel 

progetto IXPE ed, in particolare, dello IAPS di Roma 

presso cui opera il PI italiano ed il suo team; 

 Partecipare alle riunioni “mile-stones” previste negli 

accordi con l’Agenzia Spaziale Italiana, assicurando le 

forniture previste negli accordi”; 

 ha indicato i titoli valutabili ed il punteggio da attribuire agli stessi, 

nonché i titoli preferenziali; 

 ha specificato il punteggio minimo necessario che dovranno 

conseguire i candidati per il conseguimento della idoneità;  

 ha comunicato che gli oneri relativi al contratto di lavoro a tempo 

determinato graveranno “…sulla funzione obiettivo 1.05.04.03.17 

Partecipazione Italiana alla missione IXPE della Nasa: 

realizzazione e test dell'Instrument System e supporto per le fasi 

B/C/D - Accordo ASI/INAF n. 2017-12-H.0”, CRAM 1.20 IAPS…” 

del Bilancio Annuale di Previsione dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica per l’Esercizio Finanziario 2017; 

 ha comunicato che “…Il contratto di lavoro dovrà avere la durata di 

tre anni, eventualmente prorogabile alla scadenza fino ad un 

massimo di ulteriori due anni ai sensi della legislazione vigente, in 

considerazione delle esigenze del programma di attività tecnico-

scientifiche ed in presenza della necessaria disponibilità 

finanziaria, tenuto conto di rinnovi, estensioni e rifinanziamento 

delle succitate attività anche su Funzioni Obiettivo diverse…” e 

che “…la sede di assegnazione sarà l’Osservatorio Astrofisico di 

Torino…”; 

 

ACCERTATO che l’assunzione di un Dirigente di Ricerca di Primo Livello con rapporto di 

lavoro subordinato a tempo determinato, come richiesta dal Direttore 

Scientifico con la nota del 4 settembre 2017, protocollo numero 4076, 

rientra nel contingente del 10% dell’organico dei ricercatori e dei tecnologi 

che lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" può reclutare tramite chiamata 

diretta ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera c), del “Regolamento del 

personale”,  

 

PRESO ATTO   che, in esito alla ricognizione effettuata dal Direttore Scientifico, non 
sussistono graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato 
relative alla professionalità da reclutarsi per lo svolgimento delle attività 
scientifiche indicate nella predetta nota del 4 settembre 2017, protocollo 
numero 4076;  
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DETERMINA 
 

Articolo 1  
 

Oggetto   
 

1. E’ indetta una procedura di valutazione comparativa, per titoli, ai sensi dell’articolo 11, 
comma 1, lettera c), del Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di 
Astrofisica ed in conformità alle “Linee Guida relative alle procedure di assunzione 
tramite chiamata diretta di personale ricercatore e tecnologo a tempo determinato 
con oneri a carico di finanziamenti esterni” approvate dal Consiglio di 
Amministrazione dello “Istituto Nazionale di Astrofisica” con la Delibera del 19 luglio 
2016, numero 72, per il reclutamento di una unità di personale, con rapporto di lavoro 
subordinato a tempo pieno e determinato, da inquadrare nel profilo di Dirigente di 
Ricerca di Primo Livello, per svolgere il ruolo di “Project Manager” italiano per le attività 
connesse alla costruzione, assemblaggio e controllo dello strumento scientifico 
principale della missione NASA denominata “Imaging X-ray Polarimetry Mission” (IXPE) 
e le seguenti principali attività: 

 Monitoraggio e controllo delle attività tecniche e contrattuali; 
 Controllo del processo di approvazione della documentazione; 
 Supervisione e coordinamento della fornitura di tutti i documenti previsti con 

l’Agenzia Spaziale Italiana, incluso la revisione finale e l’approvazione con le 
eventuali “changes”; 

 Partecipazione alla “Configuration Control Board” come responsabile e 
autorizzazione delle eventuali “Changes” approvate; 

 Assicurare il rispetto dell’uso di tecnologie EAR/ITAR;  
 Assicurare il rispetto degli standard degli ECSS; 
 Assicurare piena visibilità agli istituti e all’agenzie della comunicazione con i 

fornitori e i servizi esterni; 
 Supportare il “Principal Investigator” italiano, relativamente alla parte italiana 

del progetto, nel monitoraggio e nella valutazione dei compiti di carattere 

tecnologico, economico, di pianificazione ed organizzativo; 

 Sostenere il “Risk Management” in accordo con il “Risk Management Plan” 

concordato e partecipare al “Risk management board” presieduto dalla NASA; 

 Mantenere e aggiornare il “project management plan”; 

 Monitorare le attività degli istituti dello Istituto Nazionale di Astrofisica e dello 

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare e contrattore industriale impegnati nel 

progetto IXPE ed, in particolare, dello IAPS di Roma presso cui opera il PI 

italiano ed il suo team; 

 Partecipare alle riunioni “mile-stones” previste negli accordi con l’Agenzia 

Spaziale Italiana, assicurando le forniture previste negli accordi”. 

2. Il contratto di lavoro a tempo determinato avrà la durata di tre anni e potrà eventualmente 

essere prorogato, alla scadenza, fino ad un massimo di ulteriori due anni, in 

considerazione delle esigenze del programma di attività tecnico-scientifiche oggetto del 

medesimo contratto e tenuto conto di eventuali rinnovi, estensioni e rifinanziamento delle 

attività oggetto del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, nonché in 

presenza della necessaria disponibilità finanziaria. 

3. Tutti gli oneri relativi al contratto di lavoro a tempo determinato saranno a carico di 

finanziamenti esterni e graveranno sulla Funzione Obiettivo 1.05.04.03.17, 

“Partecipazione Italiana alla missione IXPE della Nasa: realizzazione e test 

dell'Instrument System e supporto per le fasi B/C/D - Accordo ASI/INAF n. 2017-12-H.0”, 

CRAM 1.20 IAPS del Bilancio Annuale di previsione dello Istituto Nazionale di Astrofisica 

per l’Esercizio Finanziario 2017. 
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4. La sede presso la quale il candidato risultato idoneo dovrà prestare servizio è 

l’Osservatorio Astrofisico di Torino. 

 

 
Articolo 2  

Requisiti di ammissione 
 

1. Per l'ammissione alla presente procedura di valutazione comparativa e' richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 
a) idoneità fisica al servizio continuativo ed incondizionato relativamente all'impiego per il 

quale si concorre. In base alla vigente normativa lo Istituto Nazionale di Astrofisica ha 
facoltà di sottoporre a visita medica di controllo il candidato che abbia conseguito l’idoneità 
nella presente procedura; 

b) godimento dei diritti civili e politici; 
c) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari per i cittadini soggetti a tale 

obbligo; 
d) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione e 

non essere stati dichiarati decaduti da un impiego statale per aver conseguito l'impiego 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile ai sensi dell'art. 
127, lettera d), del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 - Testo 
Unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, ovvero di 
non essere stati licenziati in applicazione delle normative sanzionatorie di cui ai relativi 
Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e di non essere stati interdetti dai pubblici uffici in 
base a sentenza passata in giudicato; 

e) adeguata conoscenza della lingua italiana per i candidati non Italiani.  
2. La partecipazione alla presente procedura concorsuale è libera ovvero senza limitazioni in 
ordine alla cittadinanza.  
3. Tutti i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione della domanda di ammissione alla procedura.  
4. L'ammissione alla procedura di valutazione avviene con riserva di accertamento del possesso 
dei requisiti dichiarati dai candidati. Il mancato possesso anche di uno solo dei predetti requisiti 
comporterà l'esclusione dalla procedura.  
5. L’Amministrazione potrà disporre, in qualunque momento e, comunque, fino alla sua 
conclusione, l’esclusione dei candidati dalla procedura di valutazione oggetto del presente bando 
per difetto dei requisiti di ammissione.  

 
 

Articolo 3  
 Domanda di partecipazione alla procedura di valutazione comparativa  

 
1.  La domanda di partecipazione alla procedura di valutazione comparativa, da redigere in 

carta semplice ed, esclusivamente, secondo lo "schema" all'uopo predisposto dalla 
Amministrazione, dovrà essere inoltrata, a pena di esclusione, entro e non oltre il 
ventesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente bando sul "Sito Web" 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", al seguente indirizzo "www.inaf.it", Sezione 

"Lavora con noi", Sottosezione "Ricercatori a tempo determinato". 
2. Lo "schema di domanda" è allegato al presente bando (Allegato A) ed è reperibile sul 

"Sito Web" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", al seguente indirizzo "www.inaf.it", 
Sezione "Lavora con noi", Sottosezione "Ricercatori a tempo determinato". 

3.  Qualora il termine di scadenza fissato per la presentazione delle domande coincida con un 
giorno festivo, lo stesso è prorogato al primo giorno feriale successivo. 

4.  La domanda di partecipazione alla procedura di valutazione oggetto del presente bando 
dovrà essere trasmessa, a pena di esclusione, con una delle seguenti modalità: 
a) a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", Direzione Generale, Ufficio I "Gestione delle Risorse 
Umane", Viale del Parco Mellini, numero 84, Codice di Avviamento Postale: 00136 

http://www.inaf.it/
http://www.inaf.it/
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Roma, indicando sul frontespizio del plico che contiene la domanda il seguente 
codice: DIR/TD2017; 

b) a mezzo di posta elettronica certificata, in formato "PDF" non modificabile, al 
seguente indirizzo: inafsedecentrale@pcert.postecert.it, con l’indicazione, 
nell’oggetto del messaggio, del seguente codice: DIR/TD2017. 

5. Nel caso di trasmissione della domanda di partecipazione alla procedura di valutazione a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il "timbro a data" apposto 
dall’Ufficio Postale accettante. 

6. Non sono ammesse le domande di partecipazione alla procedura di valutazione che 
provengano da una casella di posta elettronica non certificata o da una casella di posta 
elettronica certificata il cui intestatario sia diverso dal soggetto che ha presentato la 
domanda. 

7. Le domande di partecipazione alla procedura di valutazione comparativa trasmesse in 
violazione delle disposizioni contenute nel comma 6 del presente articolo saranno, pertanto, 
considerate irricevibili. 

8. Nel caso di trasmissione a mezzo di posta elettronica certificata, la domanda di 
partecipazione alla procedura di valutazione dovrà essere inviata, a pena di esclusione,  
entro e non oltre le ore 23.59 del giorno di scadenza fissato dal comma 1 del presente 
articolo, fermo restando che la data e l’ora di inoltro della domanda saranno certificate dal 
sistema informatico.  

9.  La domanda di partecipazione alla procedura di selezione deve essere sottoscritta con la 
firma autografa del candidato ovvero con la firma digitale. 

10 La firma del candidato in calce alla domanda non è soggetta ad autenticazione, ai sensi 
dell'articolo 39 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, 
e successive modifiche ed integrazioni. 

11. Il candidato verrà, in ogni caso, escluso dalla procedura di valutazione comparativa 
oggetto del presente bando, qualora: 
a) la domanda risulti priva della sottoscrizione prevista dal comma 9 del presente 

articolo;  
b) la domanda venga presentata oltre il termine perentorio di scadenza fissato ai 

sensi del combinato disposto dei commi 1 e 8 del presente articolo. 
12.  Alla domanda di partecipazione alla procedura di valutazione comparativa i candidati 

dovranno allegare: 
 un curriculum vitae et studiorum debitamente datato e sottoscritto, nel quale, oltre 
alla descrizione dell’attività di ricerca svolta in enti o istituzioni di ricerca o atenei, nazionali 
o internazionali, dovrà essere indicata anche la produzione scientifica; 
 almeno due lettere di referenza da parte di esperti del settore di attività per lo 
svolgimento delle quali è bandita la presente procedura di valutazione; 
 un elenco di tutti i titoli che il candidato intende sottoporre alla valutazione della 
Commissione Esaminatrice debitamente datato e sottoscritto.  

13. Tutte le dichiarazioni rese e sottoscritte nel curriculum vitae et studiorum hanno valore di 
autocertificazione ai sensi dello articolo 46 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche ed integrazioni. 

14.  Nella domanda di partecipazione i candidati dovranno dichiarare, sotto la propria 
responsabilità: 

a) il proprio nome e cognome; 
b) la data ed il luogo di nascita;  
c) la propria cittadinanza; 
d) la residenza ed il domicilio eletto ai fini della ricezione delle comunicazioni che 

riguardano la procedura di valutazione oggetto del presente bando ovvero 
l’indirizzo di posta elettronica certificata al quale le predette comunicazioni 
debbono essere trasmesse, con l’impegno di dare tempestiva notizia di ogni 
variazione intervenuta successivamente; 

e) il comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti o i motivi della mancata iscrizione o 
della cancellazione dalle medesime (la dichiarazione va resa soltanto dai candidati 
italiani); 
f) il godimento dei diritti civili e politici; 

mailto:inafsedecentrale@pcert.postecert.it
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g) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali condanne riportate 
indicando gli estremi delle relative sentenze, anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale ovvero applicazione della pena su richiesta delle 
parti ai sensi dell’ articolo 444 del codice di procedura penale e/o gli eventuali 
procedimenti penali pendenti a proprio carico in Italia o all’estero; 
h) la posizione nei confronti degli obblighi militari per i candidati soggetti a tale obbligo; 
in particolare, i candidati di sesso maschile nati entro l’anno 1985, che non abbiano 
svolto il servizio di leva, qualora siano già stati sottoposti alla visita di leva e non siano 
stati dichiarati riformati o esenti dal servizio, dovranno dichiarare se sono sospesi alla 
chiamata alle armi oppure, qualora non siano ancora stati sottoposti alla visita di leva, 
dovranno dichiarare se sono sospesi alla chiamata alla leva; 
i) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali 
cause di risoluzione di precedenti rapporti di impiego (la dichiarazione va resa in 
negativo anche in assenza di rapporti di pubblico impiego); 
l) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione per persistente, insufficiente rendimento, ovvero di non essere stato 
dichiarato decaduto da un impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile, ai sensi dell'articolo 127, 
primo comma, lettera d) del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con il Decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, numero 3, ovvero di non essere stato licenziato in applicazione delle 
normative sanzionatorie di cui ai relativi Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e di non 
essere stato interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato (la 
dichiarazione va resa anche in assenza di rapporti di pubblico impiego); 
m) di possedere l’idoneità fisica al servizio continuativo ed incondizionato all'impiego 
per il quale si concorre; 
n) gli eventuali titoli di preferenza a parità di merito di cui al successivo articolo 6, 
comma 4, dei quali siano in possesso. I suddetti titoli preferenza saranno valutati 
esclusivamente se già dichiarati nella domanda di partecipazione purché risulti dai 
medesimi il possesso del requisito alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della predetta domanda di partecipazione.  

15. I candidati non italiani dovranno, altresì, dichiarare nella domanda di partecipazione: 
       a) di godere dei diritti politici nello Stato di appartenenza o di provenienza; 

b) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
16.  Lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" non assume alcuna responsabilità per eventuali 

ritardi o disguidi postali o telegrafici, né per lo smarrimento o il mancato recapito delle  
comunicazioni relative alla presente procedura di valutazione da imputare ad omessa o 
tardiva segnalazione della variazione del domicilio e/o dell’indirizzo di posta elettronica 
certificata indicati nella domanda, né per eventuali disguidi, di qualsiasi natura, comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.  

 
Articolo 4  

Titoli valutabili  
 
1. Per la valutazione dei titoli la Commissione Esaminatrice, di cui all'articolo 5 del presente 

bando, dispone complessivamente di 100 punti, così articolati: 
a) Attività di Program Manager in missioni di Polarimetria in banda X: fino a punti 40 
b) Attività di Payload System Engineer in missioni spaziali scientifiche: fino a punti 

15 
c) Esperienza nel settore delle missioni spaziali scientifiche presso industrie del 

settore di attività oggetto della procedura di valutazione: fino a punti 10 
d) Attività di Study/Program Manager: fino a punti 10 
e) Attività di proposal Manager: fino a punti 10 
f) Attività in supporto di Enti di Ricerca nella preparazione di nuove iniziative in 

ambito scientifico: fino a punti 5 
g) Articoli scientifici e Laurea: fino a punti 5 
h) Patents: fino a punti 5 
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2. Costituiranno titoli preferenziali: 
 Diploma di Laurea (DL) in Fisica o Ingegneria Elettronica conseguito secondo 

l’ordinamento vigente anteriormente alla riforma di cui al Decreto del Ministro 
dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999 
numero 509 ovvero le classi delle Lauree Specialistiche (LS) o le classi delle 
Lauree Magistrali (LM) a cui i predetti diplomi di laurea sono stati equiparati dal 
Decreto Interministeriale del 9 luglio 2009 ai fini della partecipazione ai concorsi 
pubblici; 

 esperienza di almeno dieci anni nel settore satelliti scientifici per l’Astrofisica delle 
Alte Energie con un ruolo specifico sulla missione scientifica e gli esperimenti 
imbarcati.  

3. Ai fini della valutazione dei titoli, i candidati dovranno fornire evidenza documentata 
riguardo: 

 le attività svolte nella gestione di attività tecniche programmatiche e 
commerciali; 

 le relazioni intercorse con le agenzie spaziali; 
 l’esperienza di “Project Management” relativamente a: 

 monitoraggio e controllo delle attività programmatiche, tecniche e 
contrattuali; 

 organizzazione del team di progetto (WBS, WPD); 

 la gestione delle attività di AIV/AIT; 
 l’organizzazione e la gestione delle mile-stones di programma; 
 precedenti attività a supporto di “PIs” e agenzie attraverso: 

 l’organizzazione e la gestione di progetti scientifici sulla base dei 
requisiti scientifici formulati dal “PI”; 

 revisione dei requisiti scientifici sulla base di valutazione di fattibilità 
tecnica; 

 limiti economici, condizioni imposte dalla pianificazione e rischi 
associati; 

 competenza nell’area del “risk management”; 
 competenza nella pianificazione di un progetto in ambito spaziale, da 

strutturare in varie fasi temporali; 

 conoscenza di aspetti di “System engineering” livello satellite; 

4. I titoli di cui al presente articolo dovranno essere prodotti con una delle seguenti modalità: 
a) mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione, che deve essere resa ai sensi 

dell’articolo 46 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
numero 445, e successive modifiche ed integrazioni, e secondo lo "schema" all'uopo 

predisposto dalla Amministrazione (Allegato B);  
b) in copia conforme all'originale, fermo restando che la conformità deve essere 

attestata mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
numero 445, e successive modifiche ed integrazioni, e secondo lo "schema" all'uopo 
predisposto dalla Amministrazione (Allegato C);  

c)  mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e 
successive modifiche ed integrazioni, e secondo lo "schema" all'uopo predisposto 
dalla Amministrazione (Allegato D), con la quale il candidato dovrà eventualmente 
comprovare, in modo specifico ed analitico, ulteriori fatti, stati e qualità personali utili 
ai fini della valutazione dei titoli posseduti.  

5. Le pubblicazioni dovranno essere prodotte con una delle seguenti modalità: 
 qualora le pubblicazioni siano disponibili su appositi siti internet di riviste nazionali 
ed internazionali (ad esempio “ADS”), il candidato dovrà indicare, nell’elenco di tutte 
le pubblicazioni, l’esatto e completo indirizzo dei siti presso i quali è possibile reperire 
dette pubblicazioni. L’utilizzo della suddetta modalità di presentazione delle 
pubblicazioni è a totale rischio del candidato circa l’effettiva disponibilità e reperibilità 
nel tempo delle pubblicazioni nel sito internet indicato; pertanto, le pubblicazioni che 

http://www.urp.cnr.it/copertine/formazione/form_concorsi/concorsi2006/364-8all3.htm
http://www.urp.cnr.it/copertine/formazione/form_concorsi/concorsi2006/364-8all3.htm
http://www.urp.cnr.it/copertine/formazione/form_concorsi/concorsi2006/364-8all3.htm
http://www.urp.cnr.it/copertine/formazione/form_concorsi/concorsi2006/364-8all3.htm
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non dovessero risultare disponibili all’indirizzo del sito internet specificato dal 
candidato non saranno oggetto di valutazione; 
 qualora il candidato scelga di produrre copia delle pubblicazioni, dette copie 
dovranno essere prodotte secondo le modalità indicate nel precedente comma 4, 
lettera b);  

6.        I lavori in corso di stampa saranno presi in considerazione qualora:  
 siano corredati dalla lettera di accettazione dell’editore in copia dichiarata conforme 
all'originale tramite apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, fermo 
restando che la conformità deve essere attestata mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche ed integrazioni, e 
secondo lo "schema" all'uopo predisposto dalla Amministrazione (Allegato C)  
 siano corredati da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
numero 445, e successive modifiche ed integrazioni, e secondo lo "schema" all'uopo 
predisposto dalla Amministrazione (Allegato D), con la quale il candidato dovrà 
attestare che i lavori sono stati accettati per la pubblicazione; tale dichiarazione dovrà 
indicare con esattezza il titolo del lavoro, il nome dei relativi autori, la data di 
accettazione nonché il nome della rivista nella quale il lavoro stesso sarà pubblicato; 

7.    Nel caso di trasmissione della domanda di partecipazione alla procedura di valutazione a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, le dichiarazioni di cui al comma 4, lettere 
a) e c) del presente articolo e le copie conformi agli originali di cui al comma 4, lettera b), 
del presente articolo potranno essere prodotte in formato cartaceo o elettronico e, nella 
seconda ipotesi, dovranno essere contenute in uno o più "CD-Rom" non modificabili e 
dovranno essere corredate da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa 
secondo lo "schema" all'uopo predisposto dalla Amministrazione (Allegato D), con la quale 
il candidato dovrà attestare la predetta conformità.  

8.    Nel caso di trasmissione della domanda di partecipazione alla procedura di valutazione a 
mezzo di posta elettronica certificata, le dichiarazioni di cui al comma 4, lettere a) e c) del 
presente articolo e le copie conformi agli originali di cui al comma 4, lettera b), del presente 
articolo dovranno essere prodotte in formato "PDF" non modificabile. 

9. Alle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà, rese ai sensi degli 19, 46 
e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e 
successive modifiche ed integrazioni, il candidato deve necessariamente allegare la 
fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità legale.    

10. Non saranno valutati i titoli prodotti in modo difforme dalle modalità indicate nei commi 4, 5 
e 6 del presente articolo. 

11.    I titoli devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito all’art. 3, comma 
1, per l’inoltro delle domande di partecipazione. 

12.  Ai sensi dell’articolo 71 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
numero 445, e successive modifiche ed integrazioni, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
potrà procedere, in qualsiasi momento, ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e/o di atti di notorietà rese dai candidati.  

13.  Nel caso di falsità in atti e/o di dichiarazioni mendaci, si applicano le disposizioni contenute 
nell'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, 
e successive modifiche ed integrazioni. 

 
 

Articolo 5  
Commissione Esaminatrice 

 
1. La Commissione esaminatrice sarà costituita da tre componenti, di cui uno con funzioni di 

Presidente, e sarà nominata con provvedimento del Direttore Generale, su proposta del 
Direttore Scientifico. 

2.  Con il medesimo provvedimento di cui al comma 1 del presente articolo, il Direttore 
Generale provvederà alla nomina del Segretario della Commissione Esaminatrice, al quale 
verranno attribuite anche le funzioni di Responsabile del Procedimento. 

http://www.urp.cnr.it/copertine/formazione/form_concorsi/concorsi2004/schemaalB.htm
http://www.urp.cnr.it/copertine/formazione/form_concorsi/concorsi2004/schemaalB.htm
http://www.urp.cnr.it/copertine/formazione/form_concorsi/concorsi2004/schemaalB.htm
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3. Il Segretario della Commissione Esaminatrice dovrà, pertanto, accertare e garantire il 
corretto e regolare svolgimento della procedura di valutazione oggetto del presente bando 
in tutte le sue fasi.  

4.  Le prima riunione della Commissione Esaminatrice potrà essere svolta anche in modalità 
telematica.  

5 Nella ipotesi prevista dal comma 4 del presente articolo: 
a) il verbale, inizialmente sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, dovrà comunque 

attestare la partecipazione alla riunione di tutti i componenti della Commissione 
Esaminatrice; 

b) nella riunione successiva, il verbale dovrà essere sottoscritto anche dagli altri 
componenti della Commissione, fermo restando che il relativo adempimento è 
esclusivamente a carico del Segretario. 

 
Articolo 6  

Valutazione dei candidati e adempimenti della Commissione Esaminatrice 
 

1. La Commissione Esaminatrice, nel corso della prima riunione e, comunque, prima di 
esaminare la documentazione prodotta dai candidati, fissa i criteri per la valutazione dei 
titoli, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 4 del presente bando. 

2. La Commissione Esaminatrice individuerà il candidato idoneo alla posizione da ricoprire 
tenuto conto del maggiore punteggio conseguito sulla base dei punteggi complessivi 
attribuiti ai singoli candidati, a seguito della valutazione dei titoli prodotti. 

3. Conseguiranno l’idoneità i candidati che riporteranno nella valutazione dei titoli un 
punteggio pari o superiore a 71. 

4. A parità di merito la preferenza è determinata: 
 dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia 

coniugato o meno; 
 dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
 dalla minore età. 

5. Il Segretario della Commissione Esaminatrice, nella sua qualità di Responsabile del 
Procedimento, trasmetterà allo Ufficio I “Gestione delle Risorse Umane” il nominativo 
del candidato risultato idoneo alla posizione da ricoprire, secondo le modalità definite dai 
commi 2, 3 e 4 del presente articolo, e trasmetterà al predetto “Ufficio I” gli atti della 
valutazione comparativa. 

 

Art. 7 
Titoli di preferenza  

 

I titoli di preferenza, come previsti dall’articolo 6, comma 4 del presente bando, saranno presi in 
considerazione esclusivamente se già dichiarati nella domanda di partecipazione alla procedura 
di valutazione e purché risulti dai medesimi il possesso del requisito alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della predetta domanda. 

 
Art. 8 

Approvazione degli atti della procedura di valutazione 
 

1.  Gli atti della procedura di valutazione saranno approvati con provvedimento del Direttore 
Generale, previo accertamento della regolarità della medesima procedura; con il medesimo 
provvedimento il Direttore Generale dichiarerà anche il nominativo del candidato risultato 
idoneo alla posizione da ricoprire. 

2.  Qualora il Segretario della Commissione Esaminatrice, nella sua qualità di Responsabile del 
Procedimento, riscontri, a seguito del controllo di tutti gli atti della procedura, la presenza di 
vizi formali, dovrà rinviare gli stessi, prima della loro formale trasmissione allo "Ufficio I", alla 
predetta Commissione, fissando un termine per la loro regolarizzazione. 

3.  L’esito della procedura di valutazione sarà pubblicato sul "Sito Web" dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica", al seguente indirizzo "www.inaf.it", Sezione "Lavora con noi", 

Sottosezione "Ricercatori a tempo determinato". 

http://www.inaf.it/
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Articolo 9 

Stipula del contratto a tempo determinato 

1.  Il candidato, dichiarato idoneo alla posizione da ricoprire con provvedimento del Direttore 
Generale, sarà invitato a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento ovvero a 
mezzo posta elettronica certificata a sottoscrivere il contratto individuale di lavoro a tempo 
pieno e determinato. 

2.  Con la stipula del contratto individuale di lavoro a tempo determinato il vincitore verrà 
assunto in prova con il profilo di Dirigente di Ricerca di Primo Livello e verrà corrisposto allo 
stesso il trattamento economico previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del Comparto delle Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione per il profilo ed il livello 
attribuiti.  

3.  Il periodo di prova ha la durata e le modalità previste dal Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del Comparto delle Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione vigente al 
momento dell’assunzione e non può essere rinnovato o prorogato alla scadenza. Ai fini del 
compimento del periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato.  

4. Decorsa la metà del periodo di prova, nel restante periodo ciascuna delle parti può recedere 
dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del 
preavviso. Il recesso opera dal momento della comunicazione alla controparte. Il recesso 
dell'amministrazione deve essere motivato. 

5.  Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle parti, 
il dipendente si intende confermato in servizio e gli viene riconosciuta l'anzianità dal giorno 
dell'assunzione a tutti gli effetti. 

6. In caso di mancata assunzione in servizio nel termine stabilito, salvo comprovati e giustificati 
motivi di impedimento, il vincitore decade dall’assunzione. 

 
Articolo 10  

Restituzione dei documenti inviati in originale 
 
1.  I candidati potranno chiedere la restituzione dei documenti e/o dei titoli che abbiano 

eventualmente prodotto in originale solo dopo la conclusione della procedura   ed, in ogni 
caso, non prima che siano trascorsi centoventi giorni dalla data di pubblicazione degli esiti 
della procedura di valutazione sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
secondo le modalità definite dall'articolo 8, comma 3, del presente bando . 

2.  La richiesta di cui al comma 1 del presente articolo deve essere inoltrata, in carta semplice, 
allo "Ufficio I". 

 
Articolo 11  

 Trattamento dei dati personali 
 

1. Ai sensi del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, numero 196, e successive modifiche ed 
integrazioni, la Amministrazione si impegna a rispettare il carattere riservato dei dati  
personali forniti dai candidati e ad utilizzarli esclusivamente per le finalità connesse alla 
procedura di selezione oggetto del presente bando. 

2. Il trattamento dei dati è, peraltro, obbligatorio e necessario per consentire il corretto e 
regolare espletamento della procedura di selezione. 

3. In ogni caso, i candidati potranno esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del Decreto Legislativo 
del 30 giugno 2003 numero 196, e successive modifiche ed integrazioni, tra i quali il diritto di 
accesso ai dati che li riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i 
dati erronei, incompleti o raccolti in modo non conforme alla legge, nonché il diritto di 
opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento. 

4. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
titolare del trattamento. 
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Articolo 12 
Pubblicità 

 
1.  Il presente bando sarà pubblicato sul "Sito Web" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

al seguente indirizzo "www.inaf.it", Sezione "Lavora con noi", Sottosezione "Ricercatori 

a tempo determinato". 
2.  Per acquisire ulteriori informazioni relative alla procedura di valutazione oggetto del 

presente bando, tutti gli interessati, oltre a consultare il "Sito Web" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", potranno rivolgersi allo "Ufficio I", inviando le loro richieste al 
seguente indirizzo di posta elettronica: area.concorsi@inaf.it. 

 
 
 
 
 
Roma, lì 15 settembre 2017 
   
 

      Firmato      IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                              Dottore Gaetano TELESIO 
 
 

 
 

http://www.inaf.it/
mailto:area.concorsi@inaf.it

